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COMUNE DI PIRVE DI CADORE 


RIPARTO 


FRA I COMUNI DEI DISTRETTI 
DI 


PIEVE DI CADORE -- AURONZO -- LONGARONE -- BELLUNO 
DELLE QUOTE DI CONCORSO ALLA SPESA 
PER LA COSTRUZIONE E L'ARMAMENTO DELLA FERROVIA 
BELLUNO — PERAROLO 


ae 


RELAZIONE 


L' Onorevole Giunta Municipale di Pieve di Cadore nel giorno 15 
Novembre 1887, a mezzo degli egregi signori Acmite VeceLti Assessore 
Municipale e Dott. MicneLk Avvocato PavatinI, verbalmente mi comu- 
nicava l’ intendimento d’ affidarmi la compilazione del riparto di spesa 
necessaria alla costruzione ed all’ armamento della ferrovia Belluno - 
Perarolo, spesa da condividersi fra i singoli Comuni dei Distretti in- 
teressati, Auronzo, Pieve di Cadore, Longarone e Belluno. 

Tale riparto sarebbe base alla costituzione obbligatoria del consor- 
zio pella costruzione ed armamento della detta linea ferroviaria. 

Onorato dal lusinghiero incarico, m' affrettai a procurarmi quei 
molteplici elementi indispensabili, i quali, tanto per il difficile rintrac- 
ciamento quanto per le inevitabili e doverose rettifiche, nonchè pei raffronti 
con dati affini, imposero un sì intenso lavoro da causarne un notevole 
indugio nel conseguimento dell’ esito finale. 

Nei riguardi alle disposizioni giuridiche su quanto concerne la de- 
terminazione delle quote consorziali, sono da osservarsi le Leggi 20 
Marzo 1865, - 29 Giugno 1878 Serie 22 e 29 Luglio 1879, le quali sono 
di carattere puramente amministrativo. E invero si lamenta la mancanza 
di precise norme legali su quanto concerne la determinazione delle 
suddette quote. 
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Sarà in ogni modo ovvio ricordare che VArt. 39 della Legge 20 

Marzo 1865 e l’altro 105 della stessa, provvedono al concorso di spesa 

e per i Comuni e pei singoli proprietari in modo che il contributo 

debba essere proporzionale al rispettivo grado d'interesse od al van- 
taggio che ad ognuno di essi immediatamente ne ridonda. 

A fortiori dunque si concluderà essere l’ utile la base fondamentale 

per la giusta determinazione della quota di concorso spettante a ciascun 


comune direttamente interessato. Sarà quindi primo compito quello di . 


determinare l'entità dell'utile, per ogni singolo comune, come essenziale 
elemento del proposto problema. Non si dimentichi essere questa de- 
terminazione frutto d’apprezzamenti razionali e veri, e soltanto suscet- 
tibile d'una certa oscillazione per quanto sia attendibile l'esattezza degli 
elementi che ne furono base. 

Mi lusingo, essendomi inspirato a questi criteri imparziali e sereni, 
di aver con coscienza e ponderazione proceduto così da ottenere una 
determinazione dell’entità dell'utile domandato che risponda pienamente 
ad ogni più severo giudizio. 

In un suo parere, (adottato poscia ) emesso l'8 Marzo 1882, il 
Consiglio di Stato fissa i criteri che servono a stabilire le quote con- 
sorziali per la costruzione delle strade ordinarie. Le basi di questi cri- 
teri sono: la ricchezza e popolazione di ciascun Comune dedotte dalle 
imposte dirette e prestazioni in natura; l’entità della popolazione a cui 
può effettivamente interessare la nuova viabilità; il tratto della strada 
corrente in ciascun territorio comunale; la lunghezza di viabilità uti- 
lizzata dai singoli Comuni interessati; la vicinanza della strada dal 
capoluogo, calcolandone l’ utilità per ciascun comune in ragione inversa 
di questa distanza. Tali sono i criteri che offrono bastevoli norme affine 
di determinare l’entità dell'utile e conseguentemente la spesa a cui dovrà 
soggiacere ciascun comune interessato nella costruzione della linea fer- 
roviaria in argomento. 

La complessiva entità dell'utile, da cui il proporzionale contributo 
di spesa di ciascun Comune, risulta perciò dall’aggregato di più fattori, 
i quali trovano le loro radici nelle tre categorie principali seguenti ; 
Popolazione, Ricchezza, e Distanze. 

L'elemento ricchezza di una popolazione, fattore essenzialissimo del- 
! utile in parola, dipende dall’ estensione e fertilità del territorio sul 
quale essa vive, e dall’ attività intelligente della medesima nello svi- 
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luppo dei suoi rapporti commerciali ed industriali con le popolazioni 
vicine. Da tali considerazioni emerge la necessità di tener un qualche 
calcolo della popolazione, e non valutarla in modo assoluto, quindi 
attribuendole quel razionale valore che economicamente spetta al com- 
plesso degli abitanti. Resta dunque concluso che si deve conferire un 
coefficiente (colonna 5 del quadro) al dato assoluto (colonna 4 - popo- 
lazione di ciascun Comune in base all’ ultimo censimento 1881) così 
moderandone il valore nei riguardi suesposti. 

Rintraccio ora gli altri fattori della ricchezza in quanto riguarda 
l'estensione e fertilità del territorio sul quale la popolazione vive. Tali 
dati fondamentali si ricavano immediatamente dal catasto dei terreni, da 
quello dei fabbricati, da altri dati statistici e dai ruoli di Ricchezza 
Mobile ; tutte cose che furon fatte, come risulta dalle colonne 7 e se- 


guenti del Quadro Sinottico generale annesso alla presente Relazione. 


Siccome fu egregiamente osservato dall’Onor." Depurazione Provis- 
craLe ( come da suo parere emesso con Nota 22 Maggio 1886 N. 700) che 
i dati offerti dal censo desunti dal catasto (per determinare la pro- 
duttibilità del territorio Comunale e quindi la rendita effettiva) sono 
insufficienti per la forte sperequazione di duplice natura sì in origine 
(causata dal procedimento fondamentale) come nelle prescrizioni di 
tariffa (in specialità fra le Categorie boschive e coltivati in genere, ) 
così fu duopo ricorrere alla stima razionale. Questa ne procurò il prezzo 
medio commerciale e la conseguente rendita per ciascuna coltura e per 
ogni singolo Comune interessato nella nuova viabilità. Tale operazione 
fu con diligenza scrupolosa da me condotta, facendo precedere un 
accurato spoglio della superficie improduttiva a quella a diverse col- 
ture, quindi valutando le rispettive rendite, avendo sempre tenuto in 
sommo conto i terreni boschivi, come quelli che costituiscono la prin- 
cipale fonte di ricchezza del territorio in questione. 

L'espressione teoretica della rendita vera, da mo ottenuta, si potè 
cautamente combinare con quella censuaria, conseguendo in tal maniera 
la così detta rendita attendibile di ciascun comune; la quale partecipando 
del valore reale non manca di legame coi dati catastali. Tale operazione 
venne istituita conferendo alla rendita censuaria di ciascun Comune un 
coefficiente riduttore, (rapporto fra la somma delle rendite effettive del 
rispettivo Distretto e quella delle rendite censuarie) così d’ averne la 
colonna 17 sui terreni boschivi e la 25 sui coltivati in genere del sum- 
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menzionato quadro; poscia questi valori furono mediati' colle singole 
rendite effettive (colonna 15 e 23). In tal modo rispondendo a quanto 
luminosamente venne ricordato nella surriferita Nota dell’ Onorevole 
Depurazione Provinorae, si ottenero risultati vincolati alle rendite cen- 
suarie, e consonanti agli apprezzamenti commerciali. 

Evidentemente la ricchezza dipende oltre che dal censo immobile, 
anche da quello mobile, per cui l’unione di tali elementi ne esprimerà 
in grado assoluto la sua entità per ogni singolo Comune (il che risulta 
dalla colonna 28). 

In quanto riguarda la categoria distanze, fu duopo in primo luogo 
osservare, il percorso ferroviario utilizzato da ciascun Comune, posto 
ad obbietto lo allacciamento colla ferrovia esistente di Belluno. Questo 
elemento (come ottimamente dice l’ Onorevole DePutAZIONE ProviNcIALE 
nel suo parere 22 Maggio 1886 ) è importantissimo pel nostro riparto, 
poichè evidentemente l’ interessenza di ciascun Comune non può riferirsi 
che al tronco di cui si serve ed alla spesa per esso necessaria. Questo 
dato si vitale dell'utile, manifestamente avrà un valore proporzionale ad 
esso (colonna 31 del quadro). 

La distanza ordinaria dal centro di ciascun Comune alla rispettiva 
stazione più prossima, è un fattore d' essenziale importanza, sia nei ri- 
guardi del movimento delle persone e cose, che aumenta in ragione 
dell’accresciuta facilità e vicinanza del mezzo, sia per gli interessi nuovi 
che certamente sorgeranno piuttosto quà che là pel solo fatto dell’ esi- 
stenza della ferrovia. Dalla prima considerazione anzidetta emerge che 
tale elemento influisce nella ragione inversa dell’ utile. 

Per combinare il suddetto elemento col percorso ferroviario bisogna 
renderlo all’omogeneità, e ciò mediante un coefficiente riduttore, il quale 
correggendone l'enorme disparità della sua propria natura, rispetto alla 
ferroviaria, faccia compatibile la fusione voluta. Tale coefficiente  mo- 
deratore il percorso ordinario, oltre a ridurre la viabilità normale omoge- 
nea in valore a quella ferroviaria, corregge ancora la distanza itineraria 
col condurla alla normale percorrenza, e ciò operando un conguaglio 
nei riguardi alle pendenze, nonchè valutando il medio stato di manu- 
tenzione di ciascun tratto della esistente rete stradale. 

Con siffatto procedere si arrivò alla colonna 34, che, come si disse 
sopra, regge in rapporto inverso con l'utile da rintracciarsi, mentre che 
invece nella colonna 31 si hanno gli elementi distanze, direttamente pro- 
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porzionali all’ utile: Quindi si dedusse il quoziente come risultamento 
dei due fattori in discorso, il quale si presenta successivamente nella 
colonna 35. 

A tal punto si potè stabilire la valutazione del contributo nel ri- 
parto fra i singoli Comuni interessati, serveridosene dei risultati fin. quì 
ottenuti, in attinenza alle tre fondamentali categorie già ricordate. La 
complessiva entità dell'utile, da cui il proporzionale contributo di spesa 
di ciascun Comune, deriva dunque dal prodotto delle quantità nelle ‘co- 
lonne 6, 29, 36, cosa appariscente nella colonna 37, che poscia si trasforma 
nella colonna 39 dandone la definitiva quota percentuale spettante a 
ciascun Comune. 

Tale sistema fu adottato per uniformarsi alle disposizioni della 
Circolare Ministeriale dei Lavori Pubblici 17 Dicembre 1886. Quindi 
sulla base della spesa preventivamente ‘già stabilita dal Comune di 
Pieve di Cadore in Lire 551996.59 determinai le ripartizioni parziali. 
Tale riparto venne eseguito nella doppia ipotesi sia che la Provincia 
di Belluno concorra nella spesa, quanto che non concorra. 

Il non essersi occupato del Comune di Belluno dinota, lo ammet- 
tersi la sua esclusione dal Consorzio che sta per costituirsi ; il che si 
giustifica ricordando, come sia molto problematico l'utile che ad esso 
Comune deriverebbe dalla summentovata ferrovia. 

Credute bastevoli le fino ad ora esposte considerazioni tecnico-eco- 
nomiche, non sarà inutile accennare ad alcuni effetti intellettuali e morali 
che avranno vita per tale innovazione. 

È ben difficile annoverare tutti i vantaggi che suole portare la fer- 
rovia allorchè conduce ad un paese ove il lavoro è onorato, e ove le 
ricche intelligenze lo soccorrono e lo dirigono. Si conoscono vari paesi 
ricchi di elementi industriali e prossimi ad una crisi economica a cui 
per inscongiurarla bastò soltanto la costruzione di un’arteria ferroviaria. 

La ferrovia è l’anima delle industrie e seco porta sempre mai 
quello spirito innovatore per cui si mutano sterili cadute di acque in 
feconde azioni motrici, e si schiude alle misere turbe operaie, che affa- 
mate emigrano, il mezzo di arricchire nel patrio suolo. Non vi è luogo 
per quanto ermo e sassoso che la industria moderna non valga a mu- 
tare in popoloso e fertile con l’aiuto di questo mezzo meccanico che 
sfida lo spazio e riduce al nulla le distanze. 

In vero io spesse volte ammirando questo poetico paese, incoronato 
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. da montagne adorne di vegetazioni rigogliose, e ricordando l'ingegno 
facile ed ardito dei suoi abitanti, che diedero all’ Italia il divino Tiziano 
ed un popolo di artisti, non poteva fare a meno di deplorare la man- 
canza di una ferrovia, la quale, correndo parallela al Piave, valesse a 
rinvigorirne la vita. E già mi figuro, per gli accessi facilitati, veder 
giungere la ferrovia, anima del progresso, e per essa divenire più pro- 
ficue le ricchezze naturali e moltiplicarsi l’esportazioni ed importazioni 
dei vari prodotti. E già quì nei siti più opportuni aprirsi opifici, ove si 
lavora in varia guisa la flora locale, tutti cogliendo i frutti di cui va 
altera questa ridente e robusta natura. Io saluto l'opera nuova, e mi 
rallegro pensando che in questo paese vivono tanti belli ingegni, i 
quali prevedendo tutti questi vantaggi, per il pubblico bene, indipen- 
dentemente dal loro personale interesse, cooperano assiduamente affinchè 
sì traduca in fatto quest’ardita impresa. E come il sangue spinto dalle 
vene corre al cuore, così a queste affascinanti regioni convenga ed ac- 
corra ai piaceri innocenti ed esileranti autunnali il fiore d' Italia nei 
giorni della pace; e se per triste fato la guerra minacciasse la Patria, 
sulle ali della ferrovia quì giunga l’aiuto armato, che affratellato alla 
popolazione di questi maestosi monti opponga all’ invadente piena ne- 
mica gli Italici petti, e rinnovelli le belliche gesta del battagliero Cadore. 


Pieve di Cadore addì 22 Maggio 1888. 


L'INGEGNERE GIVILE 
Antonio prio 
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